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COMMISSARIO DELEGATO 
PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA DERIVANTE DAGLI EVENTI CALAMITOSI CHE HANNO  
COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI  DAL 16 AL 24 MAGGIO 2013 
O.C.D.C.P.C. n. 112 del 22 agosto 2013 

Data: 13 DIC 2013        Protocollo n°:  549061                        Class.  C.100.06.3                  Allegati n°: 1 
 
OGGETTO:  
OCDPC 131/2013 – Eventi dal 16 al 24 maggio 2013 –  
Ricognizione del fabbisogno per gli interventi  e dei danni sul patrimonio privato e delle attività economiche-produttive 

 
 
 

 
 
 

 
La presente ricognizione è avviata in attuazione di quanto disposto dall’art. 5, comma 2, lett. d) della legge n. 

225 del 24 febbraio 1992 come modificato dall'art. 10, comma 1, lett. c), D.L. 14 agosto 2013, n. 93, nel testo convertito, 
ove è attribuito al Capo del Dipartimento della Protezione Civile il potere di disciplinare l’attività correlata ai danni 
cagionati da eventi per cui è stato dichiarato lo stato di emergenza. 

 Conseguentemente, con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 131 del 22 
novembre 2013 (GU Serie Generale n.289 del 10 dicembre 2013, Suppl. Ordinario n. 83), il Commissario delegato, di 
cui all'articolo 1, comma 1, della OCDPC n. 112/2013, è stato nominato soggetto responsabile del coordinamento 
dell'attività di ricognizione degli interventi e dei danni sul patrimonio privato e delle attività economiche-produttive, 
danneggiato, a seguito delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 16 al 24 maggio 2013, 
relativamente ai territori Comunali individuati con Ordinanza  Commissariale n. 1/2013. 

Tale attività, ai sensi dell’art. 2,3 della Ordinanza n. 131/2013, deve essere effettuata dalle Amministrazioni 
comunali interessate, con le modalità sostanziali prescritte nell’allegato tecnico all’Ordinanza summenzionata. 

In particolare dovranno essere raccolte e compilate secondo le “Specifiche tecniche” allegate: 
1. SCHEDA B – PATRIMONIO PRIVATO: che ogni cittadino compila e sottoscrive depositando la relativa 

istanza presso il comune competente; 
2. SCHEDA C – ATTIVITA’ ECONOMICHE E PRODUTTIVE: che ogni titolare di “impresa” compila e 

sottoscrive, depositando la relativa istanza presso il comune competente; 
3. QUADRO COMPLESSIVO B e C: dove, a cura dei Comuni in indirizzo, vengono riepilogate le sopracitate 

SCHEDE B e C (un’ istanza per ogni riga dei fogli excel). 
La documentazione di cui ai sopracitati punti 1), 2), 3) è scaricabile al seguente sito internet: 

www.regione.veneto.it/web/gestioni-commissariali-e-post-emergenze/eccezionali-avversita-atmosferiche-maggio-2013, 
e va trasmessa, alla Scrivente, entro e non oltre il 13 gennaio 2014, ai seguenti indirizzi e con le seguenti modalità: 

• protocollo.generale@pec.regione.veneto.it: la nota accompagnatoria del Comune, avente ad oggetto “eventi 
maggio 2013”, il QUADRO COMPLESSIVO B e C, debitamente sottoscritti;  si specifica che le SCHEDE B e C 
dei privati e dei titolari delle imprese rimangono agli atti del Comune; 

• eventi.maggio2013@regione.veneto.it: il file riepilogativo in formato excel contenenti i fogli dei QUADRO 

COMPLESSIVO B e C, appositamente nominato nel seguente modo: tipo-nomeente-quadroBC.xls (esempio: 
comune-Vicenza- quadroBC.xls). 
La suddetta scadenza è necessaria per consentire allo Scrivente il controllo, l’omogeneizzazione e la 

rappresentazione dei dati e delle informazioni raccolte entro il termine previsto dall’art. 4, comma 3 dell’Ordinanza 
131/2013. In caso di mancato riscontro entro suddetto termine, si riterrà che il Comune, che non abbia adempiuto ai 
suddetti incombenti, non abbia alcuna segnalazione di danno da presentare.  

Si precisa che le segnalazioni di cui alle sopracitate SCHEDE B e C sono prodotte esclusivamente ai fini della 
ricognizione del fabbisogno degli interventi e dei danni sul patrimonio privato e delle attività economiche-produttive e non 
costituisce riconoscimento automatico di eventuali contributi a carico della finanza pubblica per il ristoro dei danni subiti. 

 

Via PEC 
Ai Comuni individuati con OC 1/2013 




